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30 MARZO 2024 

Federdistribuzione lascia le lavoratri-
ci e i lavoratori senza contratto, come 
era già avvenuto nella precedente tor-
nata contrattuale.
A distanza di anni, l’arroganza della 
DMO non scema, anzi si acuisce. 
Dopo quasi 51 mesi dalla scadenza del 
primo (e ultimo) Contratto Nazionale 
sottoscrritto, l’irresponsabilità di Fe-
derdistribuzione si è palesata in sva-
riate richieste finalizzate a sabotare 
diritti e garanzie attualmente conte-
nute nel Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro.

Lo schema negoziale che propone la 
Distribuzione Moderna Organizzata an-
cora una volta è di mortificare il rin-
novo del Contratto Nazionale in una 
logica di scambio tra una presunta di-
sponibilità ad erogare il dovuto aumen-
to salariale, anche se mai esplicitata, 
in cambio di un peggioramento della 
parte normativa con il conseguente 
aumento della precarietà e umiliando 
la professionalità dei lavoratori attra-
verso un abbassamento dei livelli di in-
quadramento.

ROTTURA DELLE TRATTATIVE 
CON FEDERDISTRIBUZIONE

NIENTE RINNOVO DEL 
CONTRATTO NAZIONALE DMO

SARANNO ORGANIZZATI FLASH MOB E INIZIATIVE NEI PRESSI DEI PUNTI VENDITA PIÙ RAPPRESENTATiVI
PREVISTA L’ASTENSIONE DAL LAVORO PER L’INTERO TURNO LAVORATIVO NELLA STESSA GIORNATA
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